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Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni X,Y, J svolgeranno attività guidate dall’insegnante. 

   

COMPITO 

UNITARIO** 
• Prendersi cura di esseri viventi 

Metodolo 
gia 

Modello Senza Zaino, approccio ludico-manipolativo, circle time, didattica laboratoriale, 

cooperative learning, problem solving, tutoring. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: riflessioni, osservazioni 

sistematiche e occasionali, compiti di realtà. 

 

Ascolto della 

canzone: Ci 

vuole un fiore 

TEMPO 

-Tempo ciclico 

-Successione e 

contemporaneità in 

esperienze vissute 

IT-ST-SC-MU-E.F. 
 

 

PAROLE 

-Comprensione e 

rappresentazione 

grafica di brani e 

racconti riguardanti la 

Natura 

-Consolidamento e 

ampliamento della 

letto-scrittura 

-Utilizzo del lessico 

relativo ad esperienze 

scolastiche 

-Digrammi e suoni 

complessi 

IT-SC-MU-A.I.-ING 

 

SPAZIO 

-Elementi naturali e 

artificiali 

-Spazi aperti e chiusi 

e funzioni 

-Percorsi: visita alla 

masseria didattica 
GEO-E.F.-TE-A.I.-

ING-MU 

NUMERI  

-Addizioni 

-Numeri amici, numeri cugini, 

numeri gemelli 

-Scomposizione intuitiva delle 

quantità 

-Ordinamenti e confronti 

-Sottrazioni 

-Prime situazioni problematiche 

-Primi ideogrammi e istogrammi 

-Diagrammi di flusso 
MAT-TE 

 

 

 

NATURA E TECNOLOGIA 

-Esseri viventi e non viventi 

-Animali e piante 

-Il grano e i suoi derivati 

C.L.-TE-SC-IT 



Risorse da 
utiliz 
zare 

Libri illustrati, alfabetiere murale, immagini di vario genere, quaderno di sabbia, pannellistica, 

strumenti didattici tattili, quadernotti, carte dell’alfabeto, materiale di recupero, lettore CD. 

Tempi Da febbraio a maggio 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

ITALIANO 

3a Ascoltare semplici testi mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

5a Raccontare storie personali rispettando l’ordine cronologico. 

7a Leggere semplici testi ad alta voce. 

8a Comprendere il significato di parole non note in base al testo. 

9a Leggere testi narrativi e informativi cogliendo l’argomento di cui si parla. 

11aLeggere semplici testi mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

16aComunicare con frasi semplici e compiute. 

23aPrestare attenzione alla grafia delle parole e applicare le conoscenze ortografiche trattate. 

STORIA 

4aRiconoscere cicli temporali, relazioni di successione e di contemporaneità, mutamenti in 

fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

5aComprendere la funzione e l’uso del calendario e della linea temporale. 

7aOrganizzare in semplici sequenze temporali, esperienze e brevi racconti. 

10aRiferire in modo semplice le esperienze vissute. 

ARTE E IMMAGINE 

3aSperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici. 

5aOsservare e descrivere immagini e oggetti presenti negli ambienti circostanti utilizzando 

l’orientamento nello spazio. 

MUSICA 

1aUtilizzare la voce in modo creativo ampliando le proprie capacità di invenzione e 

improvvisazione. 

2aEseguire individualmente e collettivamente semplici brani vocali curando l’intonazione, 

l’espressività e l’interpretazione. 

CURRICOLO LOCALE 

1 Riconoscere l’importanza che gli ambienti, naturali e non, hanno nella propria vita. 

2 Mettere in atto comportamenti idonei alla salvaguardia dell’ambiente. 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua x 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere  

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia x 

o 4 Competenza digitale x 

o 5 Imparare a imparare x 

o 6 Competenze sociali e civiche x 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità x 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale x 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

Seconda 

parte   

Titolo dell’U. A.:La Natura curo e rispetto...guarda come mi 
diverto 

N. 2 



  
 

Strategia metodologica 

L’U.A. si apre con l’ascolto in classe, della canzone “Ci vuole un fiore”, per suscitare in ogni 

alunno, riflessioni, osservazioni, conversazioni, sull’importanza che la natura, riveste per noi 

tutti. Seduti in Agorà, gli alunni sono invitati a ricordare le parole della canzone: albero, 

seme, frutto, fiore, ramo, bosco, monte, terra; tutti raccontano, narrano episodi legati alla 

natura, intesa sia come ambiente, sia come esseri viventi. La proposta didattica parte dai 

loro vissuti, dalle loro esperienze a contatto con la natura, per promuovere in ognuno di loro 

la consapevolezza che la natura è forte e fragile allo stesso tempo e va curata e rispettata. 

 

 
Situazione problematica di partenza 

L’ascolto della canzone “Ci vuole un fiore” e il percorso riguardante la semina, 

l’osservazione e la cura di una piantina di fagiolo, mettono gli alunni nelle condizioni di 

condividere: racconti, poesie, filastrocche, facendo nascere in ognuno di loro molti 

interrogativi e proprio in seguito, alle domande e risposte scaturite, si giunge 

all’elaborazione di un percorso didattico interdisciplinare, incentrato sulla natura e sulla 

necessità di curarla e rispettarla. 

Attività 

- Concorso nazionale indetto da Scuola senza Zaino sul tema “Le parole della gentilezza. La 

classe si è soffermata su quanto sia importante e bello usare comportamenti e parole gentili 

nei rapporti con gli altri, al termine della settimana dedicata al concorso si è realizzato un  

elaborato grafico pittorico. 

- Giornata sulla Consapevolezza dell’Autismo. Gli alunni hanno ascoltato i racconti 

“L’elefantino Elmer e Il gattino blu”; a cui sono seguite riflessioni, osservazioni sulla 

diversità e sul dovere accettare e valorizzare anche chi è diverso. Sono stati realizzati un 

cartellone e un segnalibro con materiali e cartoncini, dei colori simbolo dell’autismo. Infine 

tutti gli alunni del plesso, hanno partecipato alla passeggiata” Walking to the blue” che ha 

avuto come meta Punta Perotti. 

-Uscita didattica presso la masseria “L’Amicizia” di Cassano che ha permesso agli alunni di 

osservare gli animali e di vedere come ci si prende cura, di assistere alle varie fasi di 

lavorazione del grano dal chicco alla farina e di svolgere un laboratorio “Mani in pasta” che 

si è concluso con la realizzazione da parte degli alunni di una focaccina. 

-Progetto comunitario” Frutta e verdura nelle scuole”. Gli alunni attraverso giochi e video 

presentati da una esperta, sono stati sensibilizzati e informati sull’importanza di una sana e 

corretta alimentazione. 

-Senza Zaino Day. Tutti gli alunni del plesso hanno partecipato ad un momento di grande 

gioia con il canto dell’inno Senza zaino, con coreografie sulle note della canzone “Gentilezza 

è” con poesie e canti sulla gentilezza. Gli alunni con i genitori hanno svolto un laboratorio 

artistico realizzando il fiore della gentilezza. 

-Inaugurazione “Aule Senza Zaino” gli alunni hanno spiegato ai genitori le procedure, gli 

spazi, gli strumenti che caratterizzano la metodologia Senza Zaino. 

-Osservazione e cura della metamorfosi di alcune farfalle. 

ITALIANO 

Ascolto, lettura e comprensione di racconti diversi, domande sui testi ascoltati e/o letti e 

risposte scritte autonomamente. Ascolto, memorizzazione e drammatizzazione di poesie e 

filastrocche. Riconoscimento e discriminazione delle lettere ponte. Lettura di parole 

abbinate alle immagini corrispondenti. Digrammi, trigrammi e suoni difficili attraverso la 

narrazione e drammatizzazione di storie con relative rappresentazioni grafiche.  Divisione in 

sillabe delle parole. Riconoscimento di: articolo, nome, azioni. Riconoscimento dello 

stampato minuscolo attraverso la costruzione di strumenti didattici. Individuazione e uso di 

accento, apostrofo, doppie, è-e, o- ho, ai- hai, a- ha, anno- hanno, c’è - ci sono, c’era - c’è. I 

principali segni di punteggiatura. Schede strutturate e non, dettati. Produzione di semplici 

frasi. 

STORIA 

Conversazioni sui mesi dell’anno, individuazione delle caratteristiche di ciascun mese. 

Costruzione della ruota dei mesi. Individuazione della data” lunga” e “corta”. 



Memorizzazione della data di compleanno. Conversazioni sulle quattro stagioni, 

rappresentazione grafica dell’albero delle stagioni, individuazione dei mesi che compongono 

ciascuna stagione. Le parole della contemporaneità: mentre, intanto, nello stesso momento. 

MUSICA 

Esecuzione corale dei canti:” Ci vuole un fiore”, “ Inno Senza zaino”, “Inno della Scuola”,  

“Gentilezza è” , curando l’espressività e l’intonazione della voce. 

ARTE E IMMAGINE 

Disegni liberi, disegni sugli argomenti trattati. Costruzione di decorazioni per l’aula. 

Biglietti augurali e lavoretti per le varie ricorrenze. Colori Primari e Secondari. 

CURRICOLO LOCALE 

Conversazioni e riflessioni su comportamenti che danneggiano la “Natura”, individuazione 

di comportamenti corretti e rispettosi dell’ambiente che ci circonda. 
Verifica 

Per coinvolgere gli alunni, in modo attivo, nel processo educativo, si è cercato di fare in 

modo che il lavoro risultasse estremamente interessante, accattivante e vario. 

L’apprendimento è stato strutturato attraverso: lezioni frontali, giochi, lavori di gruppo 

attività laboratoriali. Le attività sono state consolidate, con schede strutturate, immagini, 

filastrocche, costruzione di materiale didattico. La maggior parte degli alunni si è mostrata 

responsabile e interessata, alle varie attività proposte con impegno costante e partecipazione 

attiva. Un piccolo gruppo di alunni, ha continuato ad assumere atteggiamenti non adeguati 

al contesto scuola, mostrando difficoltà di attenzione e concentrazione, impegnandosi in 

modo discontinuo e superficiale, richiedendo continue sollecitazioni da parte dell’insegnante. 

Per gli alunni X, Y, J, è stato necessario l’affiancamento dell’insegnante o di un compagno, 

che ha permesso, rispetto alla situazione di partenza, l’acquisizione della quasi totalità degli 

obiettivi. 

 

 

 

 

 

 
A conclusione dell’unità di apprendimento tutti gli alunni, seppure a livelli diversi, per capacità e 

potenzialità, hanno conseguito i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti.  

 Note Ins. Giuseppina Follone    ClasseI^B    Plesso D.Orione 

 


